
Siracusa.Oggi  l'appuntamento
con  la  "Siracusa  City
Marathon". Tona: "La maratona
va valorizzata, altrimenti si
chiude"
Edizione 2014 della “Siracusa City Marathon”, si parla del
futuro della manifestazione. Il “patron” dell’evento, ormai
punto di riferimento per gli sportivi e gli amatori, Rino
Tona, ha incontrato, ieri, l’assessore comunale allo Sport,
Mariagrazia Cavarra , avanzando delle precise richieste. “Il
Comune- dice Tona- dovrebbe decidere di puntare su alcune
delle principali iniziative che ogni anno vengono organizzate
in questa città. Questo vuol dire anche investire risorse
adeguate per garantirne la crescita”. La proposta è quella di
istituire  un  tavolo  tecnico  con  i  rappresentanti  delle
istituzioni, i tecnici, gli sponsor più rappresentativi che,
nel caso della maratona di Siracusa, sono Erg e Unicredit.
“Non fare crescere la “Siracusa City Marathon”- prosegue Tona-
vuol dire lasciarla senza “cuore” e se manca l “‘anima”, non
ha nemmeno senso riproporla”. Un vero e proprio “aut aut”,
dunque,  quello  lanciato  dall’organizzatore  della
manifestazione  sportiva  che,  domani  mattina,  raccoglierà
agonisti  e  sportivi  “della  domenica”  in  piazza  Minerva,
ciascuno per il percorso che ha scelto di compiere. Secondo
Tona,  manifestazioni  come  la  “Siracusa  City  Marathon”
sarebbero  in  grado  di  garantire  uno  sviluppo  turistico
settoriale non indifferente. “La mia intenzione – prosegue
l’organizzatore dell’evento sportivo – sarebbe quella di far
partire la macchina organizzativa già da maggio, coinvolgendo
giovani che, per quel periodo, potrebbero trovare un impiego,
una  boccata  d’ossigeno  che,  in  un  periodo  di  crisi
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occupazionale  come  quella  che  viviamo,  rappresenterebbe
certamente un elemento positivo per l’economia locale”. Tona
pensa anche alla definizione di pacchetti turistici “ad hoc”,
da  costruire  insieme  agli  operatori  del  settore.  “E’
necessario  fare  squadra-  conclude  Tona-  ma  questo  non  è
possibile se non ci si guarda negli occhi”.

Cassibile. Lunedì una via per
Carmelo  Zuccarello,  vittima
della mafia
Lunedì  27  gennaio  cerimonia  di  intitolazione  a  Carmelo
Zaccarello di una via di Cassibile. Alle 10 la manifestazione
alla presenza del sindaco, Giancarlo Garozzo, e della Giunta
comunale. La nuova strada è la prima traversa a destra della
via Calisto Calcagno.
Carmelo Zaccarello venne ucciso la sera del 10 novembre 1988
nel corso di un conflitto a fuoco tra bande rivali durante la
guerra di mafia che insanguinò la città per diversi anni. Era
stata la sezione di Siracusa dell’associazione “Natura sicula”
ad avviare la raccolta di firme per la petizione con la quale
veniva  chiesta  al  Sindaco  di  intitolargli  una  strada
cittadina.  Dopo  l’iter  burocratico,  lunedì  si  terrà  la
cerimonia ufficiale.
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Noto. Lotta alla criminalità,
controlli  straordinari  del
territorio  nella  zona  sud
della provincia
Controlli straordinari del territorio nella zona sud della
provincia di Siracusa. Li ha predisposti il questore, Mario
Cageggi. Ieri, gli agenti del commissariato di Noto hanno
condotto una vasta operazione, con servizi di perlustrazione e di controllo del
territorio mirata a contrastare la microcriminalità. L’attività è stata svolta con

l’utilizzo di 7 pattuglie aggiuntive a quelle già in dotazione. A coordinare i

servizi, il dirigente, Giuseppe Grienti. I suoi uomini hanno pattugliato i quartieri

ritenuti  più  a  rischio,  a  garanzia  soprattutto  di  quegli  esercizi
commerciali che nel recente passato sono  stati oggetto di
reati di natura predatoria. Al setaccio anche  le zone rurali
dove si sono registrati, di recente, furti ed altri reati. Nel
corso dell’operazione sono stati controllati 42 persone e 25
mezzi ed elevate tre contravvenzioni per violazioni al codice
della  strada.  Ad  Avola,  sempre  ieri,  sono  stati  avviati
analoghi controlli, per i quali il commissariato si è avvalso
anche della collaborazione del Reparto Prevenzione Crimine di
Catania. Sono state 20 le persone controllate, 10 i veicoli, 2
le contravvenzioni al Codice della strada. Un veicolo è stato
sequestrato ed una carta di circolazione ritirata. Denunciato
un giovane di 29 anni per detenzione ai fini di spaccio di
stupefacenti ed un altra persona per guida senza patente.
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Siracusa. Auto a fuoco in via
Monte  Cuccio,  l'incendio  è
doloso
Auto  a  fuoco  nella  notte  in  via  Monte  Cuccio.  Doloso
l’incendio che ha distrutto una Kia Carnival di un uomo di 43
anni, di Siracusa. Le fiamme si sono sviluppate intorno alle
3,20 . Sul posto, oltre ai Vigili del fuoco, gli agenti delle
Volanti. Indagini in corso.

Siracusa e il marchio Unesco.
Riunione  a  Catania  per  il
coordinamento dei sindaci
Comuni Unesco, oggi a Catania la riunione per il coordinamento
dei sindaci. A rappresentare Siracusa c’è l’assessore alle
politiche  culturali,  Alessio  Lo  Giudice.  A  Palazzo  degli
elefanti si discute di valorizzazione dei territori e delle
risorse umane, culturali, artistiche e ambientali, per farne
veicolo di benessere, qualità della vita, diritti, legalità e
giustizia.  Alla  riunione  dovrebbe  partecipare  anche
l’assessore  regionale  al  Turismo,  Michela  Stancheris,  il
presidente  nazionale  Unesco,  Gianni  Puglisi,  il  segretario
generale del Mibac, Antonia Pasqua Recchia, e il direttore
Generale della Fondazione Unesco Sicilia, Aurelio Angelini.
L’idea è quella di proporre un network che progetti un futuro
sostenibile per i siti iscritti al Patrimonio dell’Umanità
riconosciuti  dall’Unesco  con  strategie  comuni  che  possano
promuovere, valorizzare e rendere disponibile nel modo più
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idoneo  il  patrimonio  culturale,  naturale,  ambientale  e
architettonico  di  cui  la  Sicilia  dispone.   L’Italia  è  la
nazione del mondo con il maggior numero di siti inseriti nella
World Heritage List. E la Sicilia è la regione italiana con il
maggior numero di siti Unesco. Ci sono tre Parchi – Valle dei
Templi, Villa romana del Casale ed Etna – il Distretto del Val
di Noto, quello delle Eolie e quello di Siracusa-Pantalica e,
tra  i  beni  immateriali,  i  Pupi  siciliani  e  la  Dieta
Mediterranea.

Siracusa.  Distacchi  acqua,
Bono: "Ignorato il fondo di
solidarietà istituito per le
famiglie indigenti"
“Le famiglie indigenti della provincia di Siracusa avrebbero
dovuto beneficiare di un fondo di solidarietà. con sgravi
sulle bollette idriche”. L’ex presidente del consorzio Ato
idrico e della Provincia regionale di Siracusa, Nicola Bono
interviene  così  sul  problema  del  distacco  della  fornitura
idrica ai danni dei cittadini morosi, avviato dalla curatela
fallimentare di “Sai 8” e motivo di aspre proteste da parte
dei  destinatari  di  questo  drastico  provvedimento.  “Il
contratto  tra  il  consorzio  Ato  e  “Sai  8”-  ricorda  Bono-
prevedeva un fondo che la società avrebbe dovuto accantonare,
destinando una percentuale degli incassi delle bollette agli
utenti in reale disagio economico. A stabilire chi avrebbe
potuto beneficiare di questa misura – prosegue l’ex presidente
della Provincia- sarebbero stati i Comuni, attraverso i propri
servizi sociali, a cui spettava avviare le dovute verifiche e
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comunicare al consorzio l’elenco degli aventi diritti. L’Ato
avrebbe, infine, consegnato le liste alla “Sai 8″, che avrebbe
dovuto fare il resto”. Una buona notizia, secondo quanto fu
comunicato all’epoca, per chi non avrebbe potuto fare fronte
ai costi del servizio. La cifra da tenere da parte per loro
ammontava orientativamente a circa 150 mila euro l’anno, da
rimpinguare  ogni  anno.  “Per  due  anni  questo  è  avvenuto-
assicura Bono- Nel 2010 mi sono dimesso, per le note vicende
che  mi  hanno  riguardato  senza  che  io  avessi  alcuna
responsabilità, come poi chiarito. Successivamente la misura è
caduta nel dimenticatoio”. La responsabilità sarebbe anche dei
comuni che decisero di consegnare i loro impianti a “Sai 8”.
“Soltanto uno di questi, Priolo,  per una sola volta- spiega
ancora Bono- comunicò all’Ato l’elenco dei cittadini indigenti
a  cui  garantire  la  copertura  del  servizio”.  Continuano,
intanto,  a  protestare  i  destinatari  dei  provvedimenti  di
interruzione della fornitura, mentre alcuni sindaci avrebbero
manifestato la propria contrarietà a questo tipo di soluzione
estrema.

Siracusa.  Fare  rete  con
Catania e Ragusa per attrarre
finanziamenti e turisti. "Al
ministro  Trigilia  piace
l'idea"
“Cultura in movimento”, è il nome scelto per il progetto che
vede insieme i principali Comuni del sud-est siciliano, ovvero
Catania, Siracusa e Ragusa. I sindaci dei tre capoluoghi si
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sono  incontrati  a  Roma  con  il  ministro  per  la  coesione
territoriale, Carlo Trigilia. Presenti all’incontro anche i
rappresentanti delle rispettive Camere di commercio.
Entro il 10 febbraio le tre amministrazioni comunali devono
approntare una bozza di piano che serva da base di discussione
per la definizione di un percorso integrato per la fruizione
del  patrimonio  culturale  e  artistico  di  questo  vasto
territorio. Il piano finale dovrà contenere sia gli itinerari
turistici  che  le  soluzioni  in  termini  di  mobilità  per
collegare  le  tre  realtà.
“I nostri uffici sono già al lavoro, anche alla luce delle
nuove indicazioni raccolte a Roma, perché si tratta di una
scommessa che dobbiamo sapere giocare al meglio”, spiega il
sindaco  di  Siracusa,  Garozzo.  “Vogliamo  incrementare  le
presenze turistiche e puntiamo a finanziamenti per svariati
milioni di euro, da sfruttare per il potenziamento della rete
infrastrutturale e dei collegamenti”.
Il progetto è rivolto alla tre città capoluogo del Sudest e
alle  Camere  di  commercio  in  previsione  della  probabile
cancellazione  delle  province  regionali.  Il  ministero  si
aspetta  un  piano  omogeneo  che  evidenzi  la  capacità  di
collaborazione  tra  le  tre  amministrazioni  locali.
“Siracusa,  Catania  e  Ragusa  hanno  grandi  potenzialità  che
diventano  enormi  facendo  sistema  e  mettendo  in  campo
un’offerta turistica integrata con una rete di collegamenti
adeguata”, commenta ancora Garozzo.

(foto: una via del centro storico di Siracusa)

Siracusa.  Scivola  in  acqua
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dal  ponte  Santa  Lucia,  una
cinese se la cava con tanta
paura
Un incidente che poteva avere conseguenze ben peggiori. Se l’è
fortunatamente cavata con tanta paura e una bella infreddatura
la donna cinese che mercoledì sera è scivolata nelle acque
della Darsena di Siracusa. Stava camminando sul ponte Santa
Lucia quando, arrivata sulla sponda di Ortigia, avrebbe messo
un  piede  in  fallo  scivolando  in  acqua  nel  tratto  senza
barriere.
Subito soccorsa da passanti è stata poi portata in ospedale
per  controlli  da  un’ambulanza  sopraggiunta  nel  frattempo.
Quando è arrivata sul posto anche una pattuglia di Vigili
Urbani, la vicenda era ormai felicemente conclusa con la donna
riscaldata da una coperta termica fornita dai soccorritori e
ancora confusa per il forte choc.
Dopo un primo momento di tentennamento, anche linguistico,
sarebbe  stato  chiarito  che  suo  intento  non  era  quello  di
togliersi la vita come confermerebbe anche la testimonianza di
passanti. Un attimo di distrazione e si è ritrovata in acqua.
D’altronde, pensare di mettere in atto un insano gesto sul
centrale ponte Santa Lucia e immergendosi in poco più di un
metro e mezzo di acqua non sarebbe la migliore idea per chi
vuole farla finita.
Pochi giorni fa, dalla riva opposta era “scivolata” in acqua
un’auto.
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Siracusa. Lo sfortunato caso
del "23"
Per gli scaramantici il numero sfortunato è il 17. Poi c’è
anche il 13 spesso guardato con sospetto. Il 23, invece, non
aveva  prima  d’ora  fama  particolare.  Ma  a  Siracusa  sta
guadagnandosi  triste  notorietà  per  via  di  quell’autobus
contraddistinto proprio da quel numero.
La linea 23 serve le zone di Isola, Plemmirio, Arenella e
Pantanelli. Ce ne siamo già occupati nei giorni scorsi e i
lproblema sembrava risolto.  E invece ci sono ancora bizze e
capricci  con  un  pullman  che  rischia  di  diventare  simbolo
dell’Ast.  Il  23  è  rimasto  fermo  per  riparazioni  dal  31
dicembre  al  15  gennaio.  E’  rientrato  in  servizio  il  16
gennaio, anche su sollecitazione dell’assessore Gambuzza. Ma
lunedì  20  non  ha  effettuato  alcuna  corsa,  martedì  21  era
normalmente in servizio, il 22 ha effettuato corsa solo di
pomeriggio  e  ieri  mattina  è  passato.  Insomma,  servizio  a
singhiozzo.  Dall’Ast  degli  ultimi  tempi  non  è  possibile
attendersi  di  più.  Quanto  ai  siracusani  che  si  servono
quotidianamente dell’autobus numero 23, il consiglio rimane
sempre lo stesso: portate pazienza e auguratevi sempre che sia
un  giorno  fortunato  per  quel  piccolo  pullman  che  fa  i
capricci.

 

Siracusa.  Mini  Sanatoria,
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Garro:  "In  Sicilia  si
potrebbe  puntare  sulla
rateizzazione"
“La mini sanatoria dei ruoli predisposta dal Governo è poco
appetibile per buona parte dei contribuenti, ma in Sicilia si
potrebbe  individuare  una  soluzione  che  renda  la  misura
efficace in termini di recupero dell’evasione e, al contempo,
a vantaggio dei cittadini che hanno debiti da saldare”. Nella
nostra  regione,  secondo  il  dottore  commercialista  Giuseppe
Garro, ci sarebbe lo spazio per apportare delle modifiche alla
sanatoria di Equitalia, avviando un confronto con Riscossioni
Sicilia e proponendo un piano di rateizzazione. “Un lavoro
sinergico,  in  ambito  politico  e  tecnico  -sostiene  il
professionista  siracusano,  potrebbe  produrre  dei  buoni
risultati- Nell’isola si potrebbe sfruttare l’autonomia di cui
la  regione  gode  ed  arrivare  ad  una  soluzione  ottimale  o
comunque più idonea rispetto a quella attuale”. Difficile,
secondo Garro, “che in un periodo di mancanza di liquidità
come quello attuale, i contribuenti possano disporre di una
cifra che consenta loro, in un’unica soluzione, di mettersi in
regola. Ne vale la pena nei casi in cui si tratti di cifre
ingenti o di debiti che risalgono a parecchi anni fà. Ci
sarebbero i margini per intervenire- conclude Garro- sempre
che ce ne sia la volontà da parte di chi può avere voce in
capitolo”.
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